
Gianni JRivera sarà tra i 70.000 tifosi 
A*\ f*m«i A>^ A » -^ • _, , ' 5 W ! S t t e I <(Nou CWW* Un simbolo 
dei tempi d oro e delle vittorie europea del '64 è '69 coltro Bènfica* Aiax 

ÀtCIG C cambmto quasi Ultto' 8 ° l 0 quei ^ sul c à m P ° réstano uguali» 

Parola É Golden Bey 
Ys^rrwilo Barcellona con questo Milan che <n<m-

viricerite dell'avventura rosjonera in Cop-p?. Campic 
3uesto vale in 

i della 
lAiax 

k> vide trtonlare in quei lontani anni '63 è '69 Non Kiwtone». £ poi in^w aveva-
* i l . .—,_ J^I j - „ _ . .. te anche {esperienza jmce-

> vate in ogni momento gioca prendendo l'iniiUliva e 
vita A Madnd, con punteranno sul contropiede 
hi più semplice, erava- Hanno gli uomini per tentarlo 

* I uomo dèi ricordi, anzi. Della sua straordtnana av
ventura preferisce tenere le emozioni per sé, una 

• che si porta dentro più che addosso 

IIWWW i* nnesira oeuo fiere (a noia* Adanrdei«on i « ™ • —.»....-.«.«*,.•« . • MILANO La finestra dello 

f, 

IÀnMM6»LÌfceW;eh« 
stabiliscano verità assolute. 

i lame di verdetti, t m 

«ANNI PIVA 

gere la noia. A dare dei «con 

eravamo una squadra di uo
mini con grandi esperienze. 
Lanno prima avevamo vinto 
la Coppa delle Coppe» 

E questo Milan? «Direi che 

Il Milan giocherà come al soli
to, con la sua sua mentalità 
aperta che lo porta * giocare 

idea di calcio matematico, 
delle formule, io sono quello 
che la prima volta che ho vi
sto una lavagna negli spoglia-
Mi mi sono messo a ridere!» 
Allora questo Mllar deve ap-

come in panalo, lo al pio alt 
zavo le braccia al cielo Sono 
sicuro che farei la stessa co
sa» 

Tra le cose che sono cam
bia* d sono ad esemplo gua-

e I premi. «Ceno, ma è 
i medi» tutta que-

, society Ora sono sempre 
meno quelli che devono farei 
COTU con II bisogno. Se vai In 
giro per Milano senti che la 
geme discute ed e preoccupa-
la di con» consumare II su
perni». Comunque anche al
lora non prendemmo poco 

«top «quello degli altri, ieri e 

driatlca dovendo infilare den 
l me .Impressione 

, . ... . .ovendo infilare den 
irò aTren] df papié qualcosa 

* * i f % n ha lanoTalle-
riat*]#rehe^ troppo legato 
a Milano, «certo mi sarebbe 

slutes ma » un lavoro che 

importanza «rivivere» quei mo
menti, quelle partile e men 
che meno afferrare un parti
colare, da agitare come un tro
feo strappato al tempo che 
con* 

>ll ricordo è vivido di quelle 

Saie, le emozioni furono certo 
itense Marion ho mal pen

sato che riproporre momenti 
anche bellissimi del passato 
serva a qualcosa Dopo una 
gara dopo un gol ho sempre 
pensato a quello che mi stava 
davanti Certo ho presente be
nissimo quello che accadde a 
Wembley e a Madrid In In 
ghllterra furono pia forti le 
emozioni non solo perche 

Impone Uaslertmenti etraslo- PI* inf e l?a •» S"a più cquili 
cr i non mi sì addiceva» ma b.ru"-' forze ma anche per 
u V S l n a sarebbe S u r o c h é <™ la P"ma ">"» "' 

prossime ore Invece ne dovrà 
spendere pafJWMê rMttTvO-
gllono sapere come andrà, mi 
"Wedono di fare paragoni, di 

li càlcio * sempre stata quella 
* •adSIK..in *,aI>'1 e de™ di
te chili Milan questa preroga
tiva l'ha avuta sempre Certo 
negli enfi) sessanta era tutto il 
calcio italiano ad essere diver
so, le squadre tenevano an
che sette-otto uomini fermi 
davanti alla loro area Comun
que il Milan di Rocco ha 
schieralo anche cinque attac
canti puri. Certo in questi anni 
e è stata una evoluzione gene
rale» In questo calcio Rivera si 
sarebbe divertito di più? -Per 
me il divertimento e giocare a 
pallone, comunque, anche 
uno contro uno in corridoio». 
Anche con la cornice di atte
se esasperazione e tensione 
di oggi?-Il coinvolgimento è 

J» di cantiere fa un 
gol c e chi fa le capriole oggi 

-a 

n 

fefnsW^CfhfrlénS 
per I premi In Lega a quei 
tempi Panavano di "calmie
re" e Rizzoli era contrario Ri-
cordo che due anni prima 
aveva provocatoriamente pro
messo un milione in caso di 
vittoria nel derby quando i 
premi arrivavano al massimo 
a zoomila lire» E pensare «he 
oggi girano cifre altissime in
erte per delle amichevoli cele
brative tra vecchie glorie 
•Questo è vero ma non e cer
to per I gettoni di presenza 
che gli ex tornano In campo 
ogni tanto Solo che non no 
mal capito e cntlnuo a non in
tuire perche continuino « far
lo. Quando arrivo il giorno in 
cui capii che non riuscivo a 
essere all'altezza di quello che 

intendevo per gioco ho 
! E poi la 
Cheèiia-

. ...,T mzic'èso-
k> la «iste possibilità di svilire i 

Ricordi che, parlando di 
club, del Milan, non hanno un 
poto trascurabile Ira i bagagli 

jin g f e , Un g iocola i )c i »i 
deve impegnare con alla prò-
taatonaiU, Ma forse questo 
TO miti «rupi, mi pare 
Che ora la passione e la gioia 
del gioco vengano dopo. 

QHMW.Iweraj* a Barcel-
Iona con II suo Milan nel cuo-
nj ma f«te anche per scopri-

«{fessa 
ata jS tóp « nemmeno altre 
tensioni. Penso a quello che 

* |fci$Oìpa%! « M g 

^•^.™eyjyÌHjrlmo 

nte^ma anche 
«Ilario LaCop-
SnL allora, «em-
IdlHsivalQlL 
?a»£l«qu»at. 

. . , . ,„ .„ Ione,» rlaM* 
„ , . « » r r a | a z a i d | d p e s t o 
Milana quel .ragazzo foro»? 
«Non #9» io riqordoTche in 
queitocome in tutti I ritiri il 
problema per me era sconlig-

•»•» »feU Baresi: «Meglio 
niente Gullit-

cheGiillit 
solo a metà» 

zerosoonfitte 
Inumai 
della Steaua 

ftima la nebbia, poi il ReaL 
HIANCUCOZUCCHINI 

fm K&L L'awentura, ,de| 
Mla|€Cpppa dei Campioni 

,inl»Ìji|oWlRweibrf. 
ilM^erata fredda che i rosso
neri provvedono « riscaldare fì&ffWm» 
chache non possono recrimi
nare su nulla visto l'andamén
to « j»»ìo unico della partita 
Il Milan schiacciasassi non co
stituisce tuttavia una sorpresa 
consideralo I andamento del. 
le amichevoli estive che I hanno visto trionfare addirittura al 
~ l à e | i i {3-0) .nelle»to

mo turno di Coppa) ma anche 
un mese dopo, il 6 ottobre a 
San Siro, Il diverso lonnellag 
filo Ira Milan e Vitocha appare 
lampante Finisce 5 * 2 , mal 
grado Sacchi non possa schie 
rare Gullit. Paolo Maldlni ed 
Evanl Le statistiche informa
no che I Impresa di realizzare 
5 gol europei non riusciva al 
Milan da 19 anni, dal tempi di 
Anqulllettl e Schnellinger Sta 
volta ci pensa Van Baslen con 
un applaudito poker (tre reti 
di sinistro una in tuffo di te 

violabile tempio del Real Ma
drid. 

Due a zero, dunque, con 
una rete per tempo di VWIs e 
Gullit che fanno anche «lanet
ta perché l'olandese « reduce 
da Infortunio. L'eroe della se-
«tare l'altro tulipano», NI-
«aard, efficacissimo come 
gènio d è T < ^ K m p o te S a ^ n t e ,n effiera0 

2 5 % * • * « • & £ & f f i afcSfro riera non accusa peraltro 
sbandamenti e II portiere Galli 
in pagella »i prende un tv , 
senza volo. Fra I migliori si se-»aa« 
Vlrdls) che da II a pochi gior
ni partono per la poco onore* 
vote avventura coreana a Seul 

| proprio l'Olimpiade a de
terminare la lunga parentesi 
In I andata eli rilomo dei pri-

sta) perfezionato dal sigillo di 
Virdls 

Il sorteggio degli «ottavi» 
propone com& avversario la 
Stella Rossa di Belgrado I av 
versano viene forse sottovalu
tato in base alla grande prova 
offerta col Vllocha Ma il cai 
ciò iugoslavo, pur non brillan 
tissimo, e pur sempre superio-

quello bulgaro momenta-, __ra g a S 

rossoneri 
inceppati di fronte a una 
squadra estremamente guar
dinga e scorbutica i belgrade
si vanno addirittura in vantag
gio col loro migliore giocato
re, il delizioso trequartista 
Stolkovic, al 47, un minuto 
dopo pareggia Virdls con un 
azzeccato rasoterra Poi la 
sfortuna Impedisce a Donado-
nl (traversa) di bissare Per il 
Milan c e il record dincasso 

(oltre 71 mila spettaton frutta
no 2 miliardi e 72 milioni) ma 
ci sono anche le lamentele 
del presidente e dell allenato
re Berlusconi "Questi iugosla
vi sono campioni di manfri
na» Sacchi »La nazionale 
Olimpica ci ha restituito gio-
caton con le gambe molli» 
Fra i rossonen manca Filippo 
Galli gravemente Infortunato 
mentre Gullit è al 30% (gioca 
I ultima mezz ora) 

Nel ntomo del 9 novembre 
a Belgrado Sacchi rinuncia 
ancora a Gullit (stiramento) e 
porta Rijkaard al centro della 
difesa La squadra continua a 
deludere la manovra e asfitti
ca il gol quasi impossibile In 
compenso il Milan ne subisce 
uno al SO da Savicevic mentre 
una fittissima nebbia cala in 
un baleno sullo stadio ren
dendo invisibili i protagonisti 
della gara Sette minuti dopo 
I arbitro Pauly la Interrompe, 
poco dopo aver ammonito 
Ancelotti ed espulso Virdls La 
partita verrà ngiocata 24 ore 
dopo e II Milan non potrà 
schierare nessuno del due 
Stavolta i rossoneri ce la fa
ranno seppure fra mille pen-
pezle e sofferenze come sta II 
a dimostrare il nome dell eroe 
della serata Giovanni Galli 
Succede che I tempi regolari 
si concludono sull I-I pun
teggio firmato da un colpo di 
testa di Van Baslen al 35 e 
dalla replica del solito Stolko

vic tre minuti dopo II Milan 
recnmina a pochi minuti dal 
linaio della partita Iarbitro 
Pauly non ha visto un autogol 
di .furie (la moviola (estimo-
nierà che il pallone aveva var 
calo la linea di porta di quasi 
mezzo meno), al 43' Oonado-
ni subisce un grave infortunio 
in un contrasto con Vasiljevic 
frattura della mandibola e 
commozione cerebrale Sac
chi lo rimpiazza con un Gullit 
fresco di stiramento che «pa
gherà» poi I azzardo stando 
un altro mese e mezzo fuon 
squadra Dopo I supplementa-
n si va ai rigori Baresi Van 
Basten, Evani e Rilkaard se
gnano, Savicevic e Mrkela tro
vano un Galli in grande serata 
e il Milan si qualifica La sfida 
con la Stella Rossa è durata 
complessivamente 267 mimili1 

Nei «quarti» e e il Werder 
Brema di Rehaggel che nella 
Bundesliga le stabuscando un 
po' da tutti Prima gara a Bre
ma 11 marzo in una serata 

piena di pioggia finisce 0-0 e 
I arbitro portoghese Dos San 
tos nega un altro evidente gol 
al Milan mentre Van Baslen 
«si mangia» un mucchio di re-
li Sarà una coincidenza ma 
15 giorni dopo a Milano I in 
giustizia viene compensata 
dal direttore di gara scozzese 
Smith, che concede ai milani
sti un rigore inesistente dopo 
mezz ora di gioco a realizzar
lo ci pensa Van Basten e que

sto gol farà la differenza nei 
180 fra le due squadre Nel 
Milan si segnala un grande 
Baresi 

E arriva II pluridecorato e 
leggendario Real Madrid ad 
ostacolare I accesso in finale 
di Gullit & Co Le paure della 
vigilia si stemperano al »Ber-
nabeu» dove il Milan domina 
dal primo ali ultimo minuto, 
pur andando in svantaggio su 
rete segnata acrobaticamente 
da Sanchezial 41 II pareggio, 
altrettanto spettacolare, sarà 
di Van Basten al 78' (con la 
complicità Involontaria del 
portiere Buyo) ma il Milan 
perde l'occasione di «chiude
re. anzitempo la contesa scia
lacquando decine di occasio
ni e I arbitro svedese Fredriks* 
son annulla una rete regolaris-
sima a Gullit Le cose vanno a 
posto nel retour match del 19 
aprile il Milan vince addirittu
ra 54) e ni) finire della gara dà 
l'Impressione di non volere 
neppure Infierire ancore sul 
frastornali madrtdlsti, Questa 
la sequenza dei gol Ancelottl, 
Rilkaard e Gullit nel primo 
tempo, Van Basten e Donodo-
ni nella ripresa Un trionfo che 
coincide con un nuovo re
cord oltre 73mila presenti per 
un incasso superiore ai 3 mi
liardi e 166 milioni di lire Ma 
la gara restituisce un Gullit an
cora malconcio (menisco) in 
vista della Steaua, un segnale 
poco propizio 

DAL NOSTflO INVIATO 

« M M N g u a BelgrictoUcerto», Belgrado 
lapa^imfaiitaraascoiiKioo.inate 
dosano di questa stagione che ha sempre avu
to un solo ol>iettho: 4 ^ coprii dei Campioni». 
Ora che «en» ad un iwnte dal traguardo, che 
rutto il mondo rossonen sfa convergendo. f«i-
camente e mentalmente, su Barcellona, U fina
lissima si materializza nproponrendo I brividi 
di quelle notti nello stadio della Stella Rossa 

Anche per franco Baresi II totem di Una 
auuatìra che avrebbe voluto avere come stai-
5? JS* 1 , . wa Potenza un alno giocatore. 
Ruud GullK, e che si e raccolta attorno al suo 
capitano ormai indicusso campione a livello 
m ! ! ! d l a l e ' 5 1 ^ . *• P"!" *mo 1ue*> Mila*, 
come guardi alla finalissima Baresi lo spiega 
panando a non» di tutti "È stalo un anno du
ro un anno incul 11 Milan ha certamente gio
cato del tjuon calcio e mercoledì ci giochia
mo tutto. La voce si abbassa, è quasi un sospi
ro, dentro c e tutto il peso di una vigilia dove si 
agitano incertezze Una si chiama Gullit un'al 
tra Steaua. E poi forse ancheMllan 

•Ruud per noi è importante Questo lo sap
piamo benissimo Non e al I0OK, questo e 
chiaro, ma la su* presenza vale tanto II pro
blema è vedere come arriva a mercoledì Chia
ro che se isolo al SDX non ci serve II proble
ma non è quello df essere in grado di giocare 
per tutti i novanta minuti ma di come pud stare 
in campo Sta a lui sapere seè ro-uecondizioni 
di trascinarci e di non essere un peso». 

Parole chiare che indicano con precisione 
attorno a cosa girerà la vigilia. Aliene questo 
un segnale che pare ripreso da quella vigilia di 
Belgrado che ulta fuori di continuo -Un mo
mento difficile benedetta quella nebbia La 
prima partita avevamo sbagliato tutto Comin
cio con toro Clw dopo aver battuta il calcio d'I
nizio ci lasciarono la palla Per un momento 
non capimmo più niente e invece volevano so
lo che andassimo avanti, per aspettarci, chiu
dere tutto e poi via in contropiede, É lo Steaua 
può giocare una partita cosi Sappiamo che 
sono cattivi, furbi, che possono mettersi a gio
care tenendo la palla, passarla ali indietro e 
tana girare benissimo aspettando un nostro 
errore e l'occasione per II contropiede» Gullit, 
dunque, lo Steaua ma il Milan come Ma? L'ulfr 
ma partita vera è stata con il Reni, poi In 35 
giorni pia niente «Sappiamo di essere foni e 
che loro sono una grande squadra. La concen
trazione e è, ma questo non * il problema Se 
uno arriva a questa partita e non sa essere 
pronto mentalmente allora pud anche attacca
re le scarpe *l chiodo. Il nostro problema è la 
condizione fisica, sapere che l i n i arriveranno 
dopo aver recuperato nelle ultime ore E sap
piamo che Insultati possibili sono due e che 
se perderemo a Milano scenderanno in strada 
per farci il funerale'» 

DGrt 

tempia 12 scudetti (fra i quali queL '87 e 
£8). tanti quanti quelli vlnU dai «ugku. ièlla 
Dinamo. Fra gli obiettivi di questùwo 1 pros
simi avventali del Milan hanno quello di pas
sare a condurre In questo derby nazionale. 
Per ora guidano II torneo con un pa» di hin-
ghezze di vantaggio sul riva» rispetto al quali 
hanno un vantaggio psicologico non perdo
no, fra campionato e Coppa di Romania, dal 
18 giugno dell'86 Per^Stons^ttoaì laK. 
namo. la Steaua putì gì* vantare il latto di 
prestare ben 9 giocatoli alla nazionaleIp,.so
prattutto. di aver vinto tré anni fa la coppa 
dei Campioni Un'impresa prona d'allorifroii 
riuscitaaLeformazionideU'Esteuropeo 

- P * wadra che 11 7 maggio '«U, a Svi-
SL£2* '^^««^«SlvWcin. 
o r a n d o la Coppa sono restati 6 giocaton 
Jovan, Balan, Burniteteli, Lacan», Pituita e 
Baimi Fra gli altri, il |X>rtJere ft^am.Tw 
mo che favori il successo parando 4 rigori su 
4 agli spagnoli, ha abbandonato l'attività per 
una malattia, il centrocampista Anchel lordà-
nescuèd ivent t t ea teen l^^ 
posto di Jenei diventalo Ci della nazionale), 
SavuT0 Bek>*<lK'ta c W e *» "Uo *t W»-

La formazione romena è giunta cosi alla ti
naie nei «sedicesimi, ha eliminalo lo Sparta 
Fraga andando a vincere S-l in Cecoslovac-
cha (rete di Stoica e doppiette di Hagl « u -
f»ta) f»rpolparegglare2-JlpcaiaCHagie 
Lacan»), negli -ottavi, ha fatto fuori lo^Sr-
tak Mosca con un doppio successo 3-0 aft». 
carest (Dumitrescu e doppietta di Hagl). 2-1 
in trasferta (Lacan» e Salini), nel «quarti, (a 
prima sconfitta in trasferta a Goteborg (0-1) 
con lllk, scondita peraltro rimediata con un 
5-1 (Dumitrescu, Balint « tripletta di Laca-
Ws)ì trt semifinale h a e s t m i r t ^ t u l i n t d d 
Catówaray con un 4-0 (Hagl, r>«wcu, S -
S ^ J w N o l ) e un p«re«io per 1-1 ( £ . -

L'amale formazlom-upo della Steaua e la 

Descu, Stoica, Jovan. Baimi, Dumitrescu PI-
turca, Hagl, Lacatus A Barcellona, tuttavia. 

con ogni probabilità sarà sostituito da Rota» 
n L C 5 »n c h e . "n ProNema per il portiere 
o f t ilaìfca=he temPO mm * * W * 

Il modulo di gioco e il 4.3.3. „ difeta, da 
destra a sinistra, Petreacu, Jovan, Bumbeacu ? 
Urigureanu, a centrocampo Balint. Stoica e 

gì E un modulo che, peraltro, ben li adatta 

pò di gtoco, in teoria, non « molto differente 

tsiurv* *"ma- « " S S 
mlaili oltre alla «zona» un pressing itraW 
asfissiante in ogni patte « « r ^ o T B U S l'Unità 
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